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Per sbloccare la crisi escludendo nuovi motivi di scontro 

E' fallito il tentativo USA 
di fare la contro-Olimpiade 

I partecipanti alla riunione di Ginevra si sono trovati d'accordo solo su « co
me si possa elevare il tono di competizioni internazionali già programmate» 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Il tentat ivo 
di organizzare i « giochi 
olimpici al ternativi » è cla
morosamente fallito. Le 
Olimpiadi 1980 sono e re
s tano quelle di Mosca. Al
la « banda dei tre » — co 
me la « Tribune de Genè
ve» ha definito lo statuni
tense Lloyd Cutler. il bri
tannico Douglas Hurd e 
l 'australiano Robert Elli-
coot — non resta che la 
possibilità di vedere » co
rni' si possa elevare il tono 
di competizioni internazio
nali già programmate*. 
Questa parziale ma sostan
ziosa r i t i rata dei più osti
nati fautori del boicottag
gio è s ta ta i l lustrata nel 
tardo pomeriggio in una 
conferenza s tampa presso 
la missione degli Stati Uni
ti, a conclusione delle riu
nioni cominciate ieri. Lloyd 
Cutler — che ha presie
duto l ' incontro con i gior
nalisti — ha riaffermato 
che non è intenzione de
gli americani « colpire il 
movimento e lo spirito del
le Olimpiadi ». ma che è 

compito dei governi * da
re la possibilità a quegli 
atleti che non si reche
ranno a Mosca di parteci
pare a competizioni di li
vello equivalente ^ dopo la 
conclusione delle Olim
piadi. 

Il rappresentan te di Car
ter ha assicurato di avere 
l'adesione di 25 Paesi e che 
altri 25 sono incerti (gli 
invitati a Mosca sono 116). 
Ad ogni buon conto alla 
r iunione di oggi erano pre
senti i delegati dei soliti 
t i Paesi: USA. Gran Bre
tagna. Australia, Sudan, 
Arabia Saudita, Olanda. 
Kenya, come partecipant i 
a pieno titolo, e Canada. 
Filippine, Costarica e Por
togallo. come osservatori. 
E quando un giornalista 
ha chiesto di conoscere dal 
delegato canadese la posi
zione del suo governo, il 
delegato era già sparito. 

Cutler non ha voluto no
minare i Paesi assenti che 
gli avrebbero dato l'adesio
ne : si è limitato a dire 
che essi sono disposti a 
impegnarsi nella parteci

pazione alle spese. Ma non 
sono s ta te fornite né ci
fre. né date, né nomi di 
località. Egli ha detto che 
sono stati formati gruppi 
di lavoro incaricati di esa
minare le varie possibilità 
concrete per ogni singola 
disciplina sportiva. Ma al
la domanda se gli risulta 
che vi siano governi di
sposti a modificare nel sen
so da lui auspicato il ca
rat tere di competizioni già 
programmate , ha risposto 
d": non poterlo dire. Ha pre
cisato però che le singole 
nazionali non avranno 
nemmeno l'apparenza di 
una rappresentanza olim
pica. Non vi sa ranno né 
sfilate, né bandiere, né in
ni nazionali. Insomma un 
ripiego, una t irata di remi 
in barca. 

Si può leggere in questo 
11 s intomo di una resipi
scenza positiva? Di un ar
resto del processo di ri
torsione? Ci sembrerebbe 
azzardato. Gli americani 
mantengono, infatti, tu t ta 
la loro pressione perché 
non solo il boicottaggio 

venga esercitato, ma an
che per fare In modo che 
aument i il numero del 
Paesi disposti a sostenerlo. 
Una cosa però sembra cer
ta : che a Mosca non vi 
sarà una rappresentanza 
degli Stat i Uniti, come 
probabilmente non vi sa
ranno rappresentanze uf
ficiali della Gran Breta
gna. e dei Paesi che han
no partecipato alle riunio
ni di Ginevra. E questo è 
già un brut to colpo per 
il movimento olimpico e 
per lo sport. 

Il governo di Washing
ton ribadisce di considera
re valido l 'ult imatum del 

i 20 febbraio: neanche un 
I ri t iro sovietico lo indur-
) rebbe a rivedere le cose. 
[ I br i tannici , per quanto 

non siano meno ostinati . 
vosliono invece lasciare 
aperto uno spiraglio; ma 
i loro atleti vogliono mol
to di pili e ancora ieri 
hanno riaffermato che >le 
iniziative del governo di 
Londra « lasciano il tem
po che t rovano». 

Angelo Mafaeehiera 

I nove discutono 
su un'iniziativa CEE 

per il Medio Oriente 
I ministri degli esteri hanno rinviato 
ogni decisione al prossimo « vertice » 

Da Nilde Jotti 
l'ambasciatore 
di Jugoslavia 

ROMA — Il presidente della 
Camera, on. Nilde Jotti, ha 
ricevuto in visita di cortesia 
l'ambasciatore di Jugoslavia 
Markc Kosin. 

Nel corso del cordiale col
loquio, 1* ambasciatore della 
RSPJ ha auspicato che i già 
ottimi rapporti in atto tra 
i due paesi si rafforzino e si 
estendano, con una migliore 
conoscenza reciproca anche 
a livello di istituzioni 

Ringraziando per la visita, 
il presidente Jotti ha anzi
tutto espresso la viva parte
cipazione sua personale e 
della Camera alla preoccupa
zione di tutto il popolo jugo
slavo per le gravi condizioni 
di salute del presidente Tito; 
ed ha sottolineato il grande 
interesse del nostro paese per 
lo sviluppo dell'amicizia e del
la cooperazione con la Jugo
slavia attraverso la piena at
tuazione e lo sviluppo del 
trattati bilaterali di collabo
razione, ed in particolare di 
quello di Osimo. 

Rivelate attraverso una « indiscrezione » pubblicata dal New York Times 

Pressioni di Washington sull'Italia 
contro un accordo nucleare con Tirale 

Si tratta della costruzione di un laboratorio denominato «cella calda» - Il governo americano ha 
cercato di dissuadere quello italiano dal concludere l'intesa - I passi del dipartimento di Stato 

Nostro servizio 
WASHINGTON - L'ammini
strazione Carter, attraverso le 
« indiscrezioni » di alcuni fun
zionari del dipartimento di 
Stato pubblicate in prima pa
gina dal « New York Times », 
trova « molto preoccupante * 
la \endita da parte dell'Italia 
di materiale e tecnologia nu
cleare all'Irak. Tale vendita. 
clie i servizi segreti america
ni avrebbero confermato in 
seguito all' avvertimento da 
parte di « altri paesi ». com
prenderebbe un laboratorio 
chiamato « cella calda » nel 
quale sarebbe possibile estrar
re il plutonio da altre sostan
ze nucleari e che quindi po
trebbe permettere all'Irak di 
creare un proprio arsenale 
atomico. 

Il governo italiano, affer

mano i funzionari, sarebbe 
rimasto « indifferente » da
vanti ai tentativi americani 
di farlo rinunciare al proget
to di collaborazione nucleare 
con l'Irak. « Fino a questo 
momento — ha affermato uno 
dei funzionari — le nostre 
obiezioni non hanno avuto un 
esito positivo, ma credo che 
siamo riusciti ad attrarre la 
loro attenzione ». L'interven
to americano sulla questione 
della vendita di tecnologia nu
cleare— parte della politica 
di non proliferazione nuclea
re portata avanti dall'attuale 
amministrazione — segue di 
un anno le proteste america
ne contro la vendita all'Irak 
di un reattore francese. Ma 

j ora. affermano le fonti citate 
I dal "Times", è la « italian 

connection > che colpisce 1' 

amministrazione Carter, pre
occupata di una escalation 
della produzione di armi nu
cleari in Medio Oriente. Il 
governo di Baghdad, secondo 
questo ragionamento, si sen
tirebbe spinto a fornirsi di 
un arsenale nucleare per far 
fronte a quello presunto di 
Israele. 

L'Italia, affermano i funzio
nari. avrebbe due motivi per 
aver concluso l'accordo nu
cleare con l'Irak. Il primo sa-

. rebbe quello dj garantirsi un 
rifornimento regolare di pe
trolio. Il secondo, quello di 
ottenere un contratto con Ba
ghdad per la vendita di quat
tro navi per il quale sarebbe
ro entrate in forte competi-' 
zione anche altre nazioni eu
ropee. tra cui la Germania fe
derale e la Francia. Le quat

tro navi da guerra sarebbero 
costruite con motori fabbrica
ti negli Stati Uniti dalla Ge
neral Electric. Ora la espor
tazione dei motori americani 
è stata messa in dubbio, do
po le obiezioni avanzate da 
alcuni congressisti secondo 
cui tale vendita violerebbe 
una legge americana tesa a 
combattere il terrorismo. 
• Per ora il dipartimento di 

Stato si limita a confermare 
ufficialmente la « preoccupa
zione » dell* amministrazione 
in merito alla « italian connec
tion » con l'Irak. Rimane da 
chiarire perchè la questione 
viene posta nel momento at
tuale. Secondo quanto sostie
ne Io stesso articolo del "Ti
mes" è da tempo che tecnici 
iracheni si trovano in Italia e 
la « cella calda » si trovereb

be già in fase di costruzione 
in Irak. Trattandosi appunto 
di una questione di politica 
commerciale del governo ita
liano — a poche settimane 
dalla visita di Cossìga a Wa
shington — è incerto se le 
indiscrezioni pubblicate ieri 
rappresentano un altro esem
pio di insensibilità da parte 
dell'amministrazione Carter di 
fronte alle vicende di politi
ca interna dei propri alleati 
o se vi sono altri motivi an
cora non definiti per la e fu
ga » delle indiscrezioni sulla 
vendita di materiale nucleare 
italiano all'Irak. Per ora il 
dipartimento di Stato afferma 
soltanto che la questione è 
stata oggetto di recenti di
scussioni con « alcuni paesi » i 

Mary Onori 

La rabbia di un'isola che non vuol più sentirsi « colonia » 

Corsica, i paradisi del turismo nel deserto 
Nei villaggi spopolati da una politica di sfruttamento e di assistenzialismo, 
la Francia illustrano il senso della rivolta popolare — La difesa della ling 

Nost ro serviz io 
BASTIA — Leggere * Francia 
fora », o * Indipendenza ». o 
« Saziane corsa > ripetuti per 
migliaia di volle su, muri di „almente rasfalt„. .iIo nel 
ruta e villaggi; ascoltare di- | , . . ' 5 o / ( o n , 0 
scorsi sul tcoloniaizmo , «£fc. d . 
francese » o sulla * lotta di 
liberazione » da parte di seri 
professionisti che pensnno a 
Parigi come il saraceno do
veva pensare alla Roma dei 
papi; o semplicemente arri-
v.arc in aereo a Bastia, sco
prire un aeroporto presidiato 
dalla gendarmeria mobile m 

scuole, degli uffici postali e | Veniamo al problema della 
porte dei villaggi. Sei 1978 ad j dpsertificazione. Il nodo della 
uno di questi villaggi che da \ crisi va situato nel 1952. con 
anni chiedeva una strada che J la crisi dell'impero francese 
fosse una strada, arriva fi
nalmente l'asfalto. Ma nel vii 

un 

i La Corsica, che ha avuto 

d'Africa, l'indipendenza alge
rina e il ritorno in Francia 
di un milione di coloni 
e pwds noirs ». Per sistemar-

rigine degli attentati autono
misti e indipendentisti alle 
industrie vinicole dei < pieds 
noirs » a Aleria, Ghisonaccia 
*• altrove: 18 « plasticaggi » 
nel 1976, 34 ; nel 1977, una 
quarantina nel 1979. Si col
piscono le strutture della < e-

i --onomia coloniale », quasi ne un buon numero lo Stato ^ ^ ^ 
j anche più di trecentomila a ! finanzia una impresa eh* j ^JQJ \e perone. E alia /ine ci 
j bitanti. oggi ne conta appena '. fornisce la costa orientale j c l rende conto che questo ti-
! 220 mila di cui soltanto 150 j delle strutture mancanti: di- i p o di terrorismo non serve 
| mila autoctoni: il resto è j ahe, acquedotti, strade. Mi ! ^fte ao\ accentuare la repres-

composto da francesi. Italia 1 gliaia di ettari di terra co- • twnc da parte del potere 
ni. marocchini e alaerini. La j «tiern vengono distribuiti agli \ remrale. ad aggravare lo sta
mela di questa popolazione e j ex coloni d'Algeria che vi j w semicolomale della eco-

! concentrata in due città. Ba-asbetto di guerra e dirsi che „. ' .•„„• r-„ „•,,.",,,„ 
. v _ stia e Aiaccio. Ln auro tren 

nonostante tutto e, troviamo rirp n€Ììe cmà 
m un dipartimento francese > ^ ^ comg C a / l . . B o n i / a r i o . 
certamente meno contestalo, i -_, ._ r,„, J^_,„, . ,_ ,_ „A ^ 

, . , . . . . i- j i ! Corte. Dal dooojnerra art og-
negli ultimi due secoli, del- l „: ,„ , T „ ; : _ „ „,K„.,„ , 
l'Alsazia o della Lorena, è < 
sempre una scoperta sconcer 
tante anche se si conoscono i 
dati del problema corso, le • nQ c o s j d r f l m r , a n - c a 7 n e n f c «I 
sue specificità stanche, cui- lus daUa s1mia reTQ di 
turali o economiche. 

impiantane estensivamente la 
rtgna. come facevano in Al- t 
gena, e vi fanno lavorare a 
<otlnsalario. esattamente co 
me jri Algeria, circa ventimila 

gi la popolazione urbana è \ maghrebini. in gran varie o-
raddoppiata attraverso quel j rigìnari del Marocco. 

Oggi da Bastia a Bonifacio 
non s'è che un unico, im
menso vigneto, circa renfimi 

processo di urbanizzazione e 
dx descniUcazione dell'Inter-

All'UPC (Unione del popolo 
corso) — il movimentu auto-
iwmista di Edmond Simeoni, 
filiazione dcll'ARC (Associa
zione per la rinascita corsa) 
che alcuni anni fa fece tre 

una strada asfaltata per nes 
suno; o dall'aeroporto di F* 
gari. che è costato cinque mi
liardi con la sua pista adatta 
a ricerere i superjets e ogpi 
abbandonalo. In fondo. 3 srv 
Io aeroporto veramente fun-

mare l'isola coi suoi attentati i ^nna\e e quello della base 
e che oggi sta cercando di militare atlantica di Solenza 
orientarsi sulla lotta poliltca, rn ^ c,„- s o n o partite aunsi 

tutte le spedizioni militari 
francesi in Africa. 

la ettari appartenenti a tre
cento persone che vendono il 
novanta per cento di tutta la 
produzione vitivinicola corsa, 
•n/i che producono un vino 
scadente a danno del buon 
nome della produzione eccel
lente del passato. Due cifre 
illustrano il problema: dai 
784 mila ettolitri di vino 
prodotti nel 1966 la Corsica è 
passata nel 1975 a 1 milioni e 
•mezzo di ettolitri. Di qui l'o-

avendn capito che il terro
rismo serve soltanto al pote
re centrale — ci illustrano la 
componente economica della 
rivoga popolare contro la 
Francia con una storia vera 
che avrebbe potuto ispirare a 
Suzzati uno dei suoi racconti 
d'angoscia La storia è . 
onesta- ancora qualche anno 'eri è stata sparata unu raf- . tili ha colpito la spalliera 
7« Vwifi/iin di villaaai del ' f i c a d l m i l r a s u l m : n i S t « r o , d e ] , a s u a poltrona. 
fa centinaia ai villaggi aei Coopcrazione, cioè il ! 
l'interno, spesso privi di e- ' . .. , 
iimun». ' P - f. j ministero che dirige la poli- * 

A Parigi attentato al ministero 
della cooperazione con l'Africa 

PARIGI — Nel pomerìggio di ; suo ufficio. Uno dei proiet-

letlncita. erano legati ai i f , c a a f r i c a n a d e n a F r a n c i a . 
Gli attentatori, due giova

ni a bordo di una Mercedes 
centri ricini da strade che più , DÌeci"prorettiirhanno"coìpÌ- I n e r a - s i s o n o dileguati. Poco 
che strade erano sentieri da t o j a finestra dell'ufficio del dopo l'attentato e stato ri
copre. Di qui spopolamento, i ministro Robert Galley che ' vendicato da un commando 
urbanizzazione, chiusura delle i in quel momento non era nel i di « Action directe ». 

nomia isolana. 
Sul piano economico infatti 

questa radicale trasformazio
ne degli anni sessanta porta 
alla crisi della vecchia eco
nomia tradizionale. Spariti i 
€ pascoli bassi > invernali, la 

| pastorizia ne riceve un duro 
| colpo. Anche l'olivo non reg-
| gè più alla concorrenza con-
1 tinentale. La produzione dei 

formaggi viene assunta dalle 
grandi industrie caseorie del 
continente. 

A Bastia, in tutto * per 
tutto, esistono due piccole 
fabbriche, una di sigarette e 
una meccanica con un totale 
di trecento operai. La pesca 
non ha alle spalle una in
dustria conserviera. Come U 
Mezzogiorno italiano la Cor
sica, che importa il novanta 
per cento del suo fabbisogno. 
che vive in stato assistenziale 
(e la Francia si chiede per 
che i corsi se ne lamentino) 
domanda una politica di in
vestimenti produttivi capaci 
di creare i sette o ottomila 
posti lavoro necessari. Inva
no. 

E il turismo? L'anno scorso 
il turismo ha < reso > un mi
lione di presenze e due mi
liardi (quattrocento miliardi 
di lire) di entrate. Ma di 

gli slogan contro 
uà e della cultura 

questi, V ottantacinque per 
cento è finito rielle tasche 
delle grandi compagnie turi
stiche francesi ed europee, 
sicché anche il turismo è vi
sto dagli isolani più come un 
male che come una fonte be
nefica (« il fummo ci lascia 
carte unte e barattoli vuo 
ti »), tanto più che certi pra 
getti parigini di e balneariz-
zazione » (dietro ci sarebbero 
i capitali di Rothschild. come 
sulla Costa Smeralda sarda 
vi furono quelli di Ali Kahn) 
fanno temere la confisca, da 
varie del turismo di lusso. 
delle zone più pittoresche 
dell'Isola. 

iJltimo elemento della col
lera, l'asfissia culturale: il 
corso scompare poco a poco 
tal parlare quotidiano e con 
•sso quelle tradizioni che so
no il tessuto connettivo di un 
popolo. La scuola è francese 
e basta, con insegnanti di 
preferenza continentali. Allo
ra parlare corso, cantare 
"orso, scrivere corso diventa 
*n questi mesi un inebriante 
esercizio di rivolta e di con
testazione. 

Da queste basi parte l'azio
ne dei movimenti e dei parti
ti: dei movimenti, frammen
tati e incerti tra un autono
mismo non ben definito e un 
indipendentismo che predica 
la lotta clandestina; dei par
titi di centrodestra che spal
leggiano il potere centrale e 
dei partiti di sinistra che 
hanno non poche difficoltà 
ad aderire alla realtà corsa 
senza trovarsi al rimorchio 
dell'autonomismo, anche nel
la sua versione moderata. Ma 
qui cominciano a disegnarsi 
interessanti convergenze. E 
CHI" il problema si fa delicato 
t sfumato. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Il problema 
dei rapporti tra la Comunità 
europea e i paesi arabi è 
stato all'ordine del giorno del
la riunione di ieri dei nove 
ministri degli Esteri della 
CEE. Si sta esaminando la 
possibilità di accordi di 
cooperazione con otto stati 
che si affacciano sul Golfo 
Persico (Bahrem, Iraq, Ku
wait. Oman, Katar. Arabia 
Saudita. Emirati Arabi Uniti 
e Yemen del Nord) nei quali 
verranno inviati rappresen
tanti a livello tecnico per 
colloqui di sondaggio. Ma ol
tre a questa iniziativa, della 
quale si è discusso ufficial
mente nella riunione del Con
siglio, ci sono state discus
sioni informali tra i ministri 
degli Esteri sulla questione 
mediorientale, sulla possibi
lità cioè di un'iniziativa co
munitaria « nell'ambito della 
solidarietà occidentale », co
me ha detto il ministro Ruffi-
ni, presidente di turno del 
Consiglio, per contribuire al
la soluzione dei problemi che 
travagliano la zona. dall'Af
ghanistan al conflitto arabo-
israeliano. 

Sarà questa una delle que
stioni che non potranno es
sere eluse al « vertice > dei 
nove che si terrà a Bruxel
les a fine mese, specialmen
te dopo il viaggio compiuto 
in quella regione dal presi
dente francese, e dopo che 
Giscard D'Estaing e il can
celliere Schmidt ne hanno fat
to uno dei punti centrali del
la loro politica comune, du
rante i colloqui di domenica 
scorsa. 

Il ministro Ruffini ha te
nuto a sottolineare, in un in
contro con i giornalisti, che 
la posizione italiana ha anti
cipato per molti aspetti, co
me per il riconoscimento del-
l'OLP o per i diritti del po
polo palestinese, le iniziative • 
francesi. Ragione di più. dun-, 
que. dal momento che ci si 
trova in presenza di conver- ' 
genze importanti nelle posi
zioni dei paesi della Comu
nità. per assumere iniziative 
concrete che concorrano a 
tradurre in realtà le stesse . 
risoluzioni dell'ONU. * 
. Nel corso della riunione dei 
ministri degli Esteri sono sta
ti definiti i temi che saran
no discussi al « vertice * di 
Bruxelles del 30 e 31 marzo: 
la situazione economica e so
ciale della Comunità, la coo
perazione monetaria con par
ticolare riguardo al funziona
mento dello SME, la conver 
genza delle politiche econo
miche e. in questo ambito. 
la soluzione del problema del
la contribuzione britannica al 
bilancio comunitario, le que
stioni . energetiche, l'esame 
del rapporto dei « tre sag
gi » sul funzionamento della 
Comunità, e infine un'analisi 
dei più scottanti problemi in-
ternazionali. 

Ovviamente, il problema 
che angustia di più gli am
bienti comunitari è quello del
le rivendicazioni britanniche • 
a ricevere di più dalla Co
munità ed a contribuire di 
meno al suo bilancio. Una 
posizione che si è andata 
sempre più complicando per 
gli intrecci con altri proble
mi. quali la « guerra dei 
montoni » tra Francia ed In
ghilterra. questioni di pesca 
eccetera. 

' Le posizioni sono tuttora 
estremamente rigide, e sem
brano smentire l'ottimismo 
dimostrato da Ruffini. che si 
è detto convinto che al e ver
tice» di Bruxelles si arrive
rà con concreti passi avanti. 
Ma proprio mentre era in 
corso la riunione dei mini
stri degli Esteri, la Thatcher 
ai Comuni minacciava di so
spendere il contributo britan
nico alla Comunità se non 
verranno accolte le rivendi
cazioni inglesi. E d'altra par
te non sembra essersi atte
nuata l'intransigenza della po
sizione francese. 

I ministri degli Esteri han
no cercato formule di com
promesso ribadendo soprat
tutto l'impegno politico a di
versificare la spesa comuni
taria. a sviluppare le politi
che strutturali e di investi
mento. aggiungendo misure 
supplementari a quelle già 
indicate al vertice di Dubli
no, in modo che l'Inghilter
ra (ma anche l'Italia e l'Ir
landa) possano usufruire con 
maggiore larghezza dei fondi 
comunitari. Ma questo non 
sembra ancora dare soddi
sfazione agli inglesi che vo
gliono avere cifre precìse cir
ca la riduzione del loro con
tributo. 

La questione resta dunque 
del tutto aperta fino al ver
tice dì fine marzo e forse 
anche oltre. 

Arturo Barioli . 

Messaggi nel suo 80° compleanno 

Per Longo ancora 
auguri giunti 
da tutto il mondo 

PC francese 
« Vi Inviamo i nostri 

calorosi rallegramenti e i 
nostri più fraterni auguri 
per il vostro ottantesimo 
compleanno. Conosciamo 
bene la vostra vita dl mi
litante. consacrata intera
mente alla decisa difesa 
degli interessi dei lavora
tori italiani e del vostro 
paese. Noi salutiamo in 
voi. caro compagno, il 
combattente antifascista. 
il dirigente rivoluzionario. 
e conosciamo il vostro ap
porto allo sviluppo del 
movimento operaio e de 
mocratico italiano. Assicu
randovi tutto il nostro af 
fetto vi rinnoviamo, caro 
compagno, i nostri miglio
ri auguri per la vostra sa
lute insieme a quelli dl 
successi per il vostro par
tito ». 

La segreteria del CC 
del Partito comuni
sta francese i 

Partito socialista 
unificato 
di Germania 

« Per il tuo 80. complean
no. a nome del Comitato 
Centrale del Partito So
cialista Unificato di Ger
mania ed a mio nome per
sonale. ti trasmetto 1 più 
sinceri auguri. E' sin dal
la tua prima gioventù che 
sei un intrepido combat 
tente per la causa della 
classe operaia. Tutta la 
tua vita è legata in modo 
inscindibile alla lotta de
cennale dei migliori figli 
d'Italia contro il fascismo 
e la reazione, per la pace. 
la democrazia e il socia
lismo. 

Il nostro Partito e il 
popolo della Rermbblica 
Democratica Tedesca ti 
stimano e ti rispettano ln 
quanto tenace rivoluziona
rio e provetto dirigente 
della classe operaia ita
liana. La tua partecipazio
ne piena di abneeazione. 
dal 1936 fino al 1939. alla 
lotta delle Brigate Inter
nazionali. per la difesa del
la Repubblica Spagnola e 
la tua partecipazione alla 
Resistenza contro l'occupa
zione fascista tedesca so
no luminosi esempi di fe
deltà proletaria e di senso 
di responsabilità nei con
fronti della classe operaia 

- internazionale. Hai sempre 
prestato erande attenzio
ne all'approfondimento dei 
rapporti fraterni tra 1 no
stri Partiti e allo svilup
po di rapporti amichevoli 
tra 1 popoli dei nostri due 
paesi. 

E* di tutto cuore, caro 
Cnmnasno Loneo. che ti 
auguriamo buona salute e 
for7n creativa oer 11 bene 
del Partito Comunista Fa
llano P oer la riasse ope
raia d'Ttalia. Con saluto 
comunista ». 

E. HONECKER 
Searetario Generale 
dpi Partito Socialista 
Unificato di Germania 

PC cecoslovacco 
« In occasione del vostro 

80 compleanno vi trasmet
tiamo i saluti da compagni 
da parte di tutti i comu
nisti cecoslovacchi, della 
classe operaia e del larb-
ratori della Repubblica 
Socialista Cecoslovacca, n 
vostro nome è indivisibil
mente collegato con la lot
ta delle forze progressiste 
e pacifiche contro il fa-

. seismo e contro la guerra 
in Italia e all'estero. In 

- questa importante occasio
ne ricordiamo anche i lun
ghi anni della vostra frut
tuosa attività nel movi
mento internazionale co
munista e operaio, il con-

" tributo che voi avete for
nito al rafforzamento del
la sua unità e capacità di 
azione. 

Per gli anni a venire vi 
^auguriamo, caro compagno 

Longo. buona salute e mol
ti successi nella vostra at
tività dedicata alla lotta 
per i più nobili ideali del
l'umanità. per la pace e 
per la vittoria del socia
lismo in Italia e in tutto 
il mondo*. 

Comitato Centrale 
del Partito Comunista 

< Cecoslovacco 

Partito operaio 
unificato 
polacco 

« In occasione del tuo 
80. anniversario mi per
metto d'inviarti un fervido 
saluto comunista ed i mi
gliori auguri di buona salu
te ed ogni bene da parte 
del Comitato centrale del 
Partito Operaio Unificato 
Polacco. Gradisci anche le 
vive congratulazioni ed 
auguri miei personali. Nel 
nostro partito è ben cono
sciuta la tua partecipazio
ne nella difesa della Re
pubblica Spagnola, come 
anche l'importante ruolo 
svolto da te nella lotta 
partigiana contro il fasci 
smo. La tua attività — 
indissolubilmente colle
gata alla lotta per 1 
diritti e gli interessi del

la classe operaia italia
na. per la libertà e la 
democrazia — costituisce 
contemporaneamente un 
contributo rilevante nello 
sviluppo del movimento in
ternazionale comunista e 
operaio e nel consolida
mento della pace e del so
cialismo nel mondo. Ap
prezziamo molto il tuo cor
diale atteggiamento verso 
la Polonia, i polacchi ed 
i comunisti polacchi. Ci 
unisce la solidarietà nella 
lotta per i comuni fini. 
Gradisci, caro compagno 
Longo. i miei più rispet
tosi omaggi ». 

EDWARD GIEREK 
Segretario del Comitato 

Centrale del POUP 

PC bulgaro 
« A nome del Comitato 

centrale del partito Comu
nista Bulgaro e mio perso
nale ti esprimo calorosi e 
fraterni saluti in occasio
ne del tuo glorioso ottan
tesimo anniversario. 

Con particolare compia
cimento vorrei informarti 
che per I tuoi grandi me
riti nella lotta contro il fa
scismo e l'imperialismo, 
per la pace, la democrazia 
e il socialismo, per il con
solidamento dell'amicizia 
tradizionale fra il Partito 
Comunista Italiano e il 
Partito Comunista Bulga
ro. il Consiglio di Stato 
della Repubblica Popolare 
di Bulgaria ha emanato 
un decreto con il quale ti 
conferisce la massima o-
norificenza del nostro Pae
se. l'ordine di "Giorgio Di-
mitrov". Questa è una 
nuova conferma della no
stra grande stima per la 
tua lunga attività rivolu
zionaria. 

Tra di noi tu sei noto 
come uno dei fondatori del 
Partito Comunista Italia
no, al quale hai dato un 
grande contributo per il 
suo sviluppo crescente in 
forza politica di primo 
piano nella lotta dei lavo
ratori italiani per la pace, 
la democrazia e il pro
gresso sociale. Ti conoscia
mo come patriota ed inter
nazionalista irremovibile, 
noto esponente del movi
mento internazionale co
munista che ha lottato 
sotto la bandiera dell'in
ternazionalismo proletario 
alle barricate delle Brigate 
internazionali in Spagna. 
sotto il fuoco durante il 
movimento partigiano nel
la tua Patria. 

I comunisti bulgari con 
particolare emozione ri
cordano la tua comune at
tività con il grande Gior
gio Dimitrov al Comin-
tern. attività mirante al 
consolidamento dell'unità 
del movimento comunista 
internazionale contro le 
forze del fascismo. Noi ap
prezziamo altamente i tuoi 
meriti per l'approfondi
mento delle relazioni in
ternazionali fra i nostri 
due partiti fratelli, per il 
consolidamento dell'ami
cizia fra il popolo bulga
ro e il popolo italiano. 

Ti auguriamo di tutto 
cuore, caro compagno 
Longo. buona salute e lon
gevità. per nuovi successi 
nella tua nobile attività 
per il trionfo della nostra 
grande opera comunista». 

TODOR ZIVKOV 
Primo Segretario del CC 

del PC bulgaro 

Partito operaio 
socialista 

herese ung 
« In occasione del vostro 

80. compleanno invio i 
miei auguri più sentiti an
che a nome del Comita
to centrale del~ Partito 
operaio socialista unghe
rese. I comunisti unghere
si guardano con grande ri
spetto a voi. la cui vita è 
inseparabile dalla storia 
del Partito comunista ita
liano. dalle lotte dure ma 
ricche di successi condot
te durante tanti decenni. 
Nella vostra persona am
miriamo il militante inter
nazionalista impegnato 
nelle gravi vicissitudini 
della lotta contro il fasci
smo e la reazione interna
zionale, che continua a 
battersi oggi al servizio 
degli ideali più nobili del
l'umanità, Auguri di con
tinuare ancora a lungo in 
buona salute la vostra at
tività di grande responsa
bilità a favore di tutto il 
popolo italiano, del pro
gresso sociale, del socia
lismo ». 

JANOS RADAR 
Primo segretario del C.C. 
del Partito operaio socia
lista ungherese 

PC messicano 
« Celebrando gli 80 anni 

di vita feconda e rivolu
zionaria del compagno 
Luigi Longo. il C.C. del 
Partito comunista messi
cano invia le sue calorose 
felicitazioni, augurandogli 
ogni successo come Presi
dente del PCI. Fraterna
mente ». 

LA SEGRETERIA 
del PC messicano 

PC di Gran 
Bretagna 

« Saluti e felicitazioni 
per l'80. compleanno di 
Luigi Longo. In tutta la 
sua vita Luigi Longo ha 
agito da rivoluzionario ed 
ha dedicato le sue grandi 
capacità alla causa del po
polo lavoratore italiano ed 
alle sue aspirazioni demo
cratiche. In tutte le sue 
attività, e specialmente 
durante la guerra civile in 
Spagna, Luigi Longo ha 
dimostrato il suo deciso 
appoggio all'internaziona
lismo che unisce noi tutti. 
Gli auguriamo ulteriori 
successi e un fecondo lavo
ro per la causa del popolo 
lavoratore italiano ». 
GORDON MCLENNAN 

Segretario generale del 
PC di Gran Bretagna 

Partito della 
sinistra (comu
nista) svedese 

« In occasione del tuo 
80. anniversario le mie più 
fervide congratulazioni e 
calorosi saluti. Il contribu
to di grande rilievo che 
hai dato alla lotta dei la
voratori di tutto il mondo 
e al movimento comuni
sta, così come il tuo con
tributo ai successi e alla 
avanzata del Partito co
munista italiano, sono ben 
noti ed apprezzati dai co
munisti svedesi che ti au
gurano ogni bene per il 
futuro. Saluti fraterni ». 

LARS WERNER 
Pres. del Partito della si
nistra .comunista) svedese 

Partito popolare 
rivoluzionario 
mongolo 

«In occasione del suo 
80. anniversario il Comi-
tato centrale del Parti
to popolare rivoluzionario 
mongolo invia a lei, diri
gente del Partito comuni
sta italiano e noto mili
tante del movimento inter
nazionale comunista ed 
operaio, tenace combatten
te e conseguente interna
zionalista i cordiali saluti 
e gli auguri migliori. I 
comunisti mongoli la co
noscono come uno dei fon-

• datori del Partito Comuni-
' sta Italiano, coraggioso or
ganizzatore della guerra 
partigiana di liberazione 
in Italia contro il fasci- * 
smo e la reazione, stimato 
politico che dà fiducia alla 
causa del rinnovamento ri
voluzionario del mondo ed 
alla sempre vivente dot
trina marxista leninista. 
Nel giorno del suo 80. an- -
niversario di tutto cuore 
le auguriamo, caro com
pagno Luigi Longo, buona 
salute, lunghi anni di vita 
e grandi successi nella sua 
attività per i' principali 
interessi della classe ope
raia ed il popolo lavora
tore dell'Italia, per la pace, 
la democrazia e il sociali
smo. Con saluti fraterni ». 
Comitato centrale del par
tito popolare rivoluziona

rio mongolo 

PC irlandese 
«Congratulazioni per il 

compleanno di Luigi Lon
go. grande patriota italia
no e internazionalista. Sa
luti» 
MICHAEL ORIORDAN 

Segretario generale 
PC Irlanda 

Akel (Cipro) 
e Al Comitato Centrale 

del PCI — Cari compa
gni. nella gioiosa occasio
ne dell'80. compleanno del 
compagno presidente Luigi 
Longo. eminente dirigente 
della classe lavoratrice ita
liana ed internazionale, 
l'AKEL vi invia, perché 
gli siano trasmesse, le più 
calorose congratulazioni e 
i migliori auguri. I comu
nisti ciprioti apprezzano 
moltissimo il contributo 
del compagno Longo alla 
lotta antifascista e la sua 
partecipazione alle -Bri
gate Intemazionali in Spa
gna e la sua coerenza in
ternazionalista. Auguria
mo al compagno Longo 
ancora molti anni di buo
na salute». 
EZEKIAS PAPAIOANNOU 

Segretario generale 
deWAKEL ' 

PC danese ., 
«Ti inviamo le nostre 

p:u vive felicitazioni per 
il tuo 80. compleanno. I l 
salutiamo come eminente 
dirigente del movimento 
operaio Intemazionale, La 
tua azione nella lotta con
tro la guerra e il fasci
smo per la pace, la demo
crazia e il socialismo, per 
l'internazionalismo della 
classe operaia ti ha fatto 
guadagnare il rispetto e 
l'amicizia dei comunisti 
danesi. Ti auguriamo ulte
riori successi nella tua 
vita ». 

CC del PC danes* 

file:///endita

